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[ WEB ] Sul portale RenGate l’incontro fra domanda e offerta. E consulenza sul momento in cui vendere

Rinnovabili, il mercato va on line
[ DI FEDERICA LEVI ] I grossisti

ritirano l’energia

dei produttori

a prezzi competitivi

e con contratti chiari

U na sorta di eBay delle
rinnovabili, in cui an
che il più piccolo pro

duttore ha la possibilità di met
tere all’asta l’energia prodotta
dal proprio impianto e di con
cludere la vendita nell’arco di
poche ore. È questo RenGate,
portale on line realizzato dalla
società di consulenza RenEn e
lanciato lo scorso novembre
con l’obiettivo di rendere più
fluido il mercato di compraven
dita dell’energia rinnovabile.

«L’idea – ha spiegato l’Ad
della società, Orazio Privitera –
è nata su impulso dei produtto
ri, che ci chiedevano di trovare
grossisti che ritirassero l’ener
gia a prezzi competitivi e con
condizioni contrattuali chiare».
Da qui il passo successivo: con
centrare le richieste in un unico
collettore che permettesse di
raccogliere e confrontare, in

tempo reale, le offerte prove
nienti dal mercato.

La società non si limita a far
incontrare domanda e offerta
on line: chi sceglie di aderire al
portale viene affiancato da con
sulenti che forniscono sostegno
sia sotto l’aspetto normativo
che pratico. «Impostiamo la ga
ra insieme al produttore e sug
geriamo, in base ai segnali di
mercato, qual è il momento più
opportuno per attivare la pro
cedura». I prezzi delle offerte
hanno normalmente validità di
qualche ora. Una volta conclu
sa l’asta e individuato il vinci
tore, viene stilato un contratto

secondo uno schema predefini
to e condiviso tra produttore e
grossista, che nell’arco di due
giorni è pronto per dispacciare
l’energia prodotta dagli im
pianti aggiudicati.

Secondo la società i vantag
gi, anche sotto il profilo econo
mico, sarebbero evidenti: i
prezzi promettono infatti di es
sere competitivi grazie all’ag
gregazione di più impianti, alla
standardizzazione delle proce
dure di assegnazione, alla pos
sibilità di confrontare più pro
poste e di valutare il momento
ideale per lanciare la gara.

Il portale è già attivo: nel pri

mo mese, specifica RenEn, ave
vano già aderito una ventina di
operatori e sono stati scambiati
un centinaio di megawatt di po
tenza. Ovviamente il servizio
ha un costo: bisogna mettersi in
contatto con l’azienda per sti
pulare un preventivo che tiene
conto di diversi parametri, an
che perché non ci sono limiti né
di natura dimensionale, né di
natura qualitativa; sono am
messe tutte le fonti di energia
rinnovabile. Il progetto, presen
tato in occasione del lancio del
la XV edizione del Master Safe,
è agli albori: «i ragazzi del ma
ster parteciperanno attivamen
te al suo sviluppo, realizzando
due project work: il primo ha
l’obiettivo di sondare le possibi
lità di estendere il servizio su
altri mercati; il secondo di valu
tare l’introduzione di servizi ac
cessori». n

U n piccolo manuale per consentire
agli agricoltori di districarsi nel com

plesso quadro normativo che disciplina il
biometano e per tentare di cogliere qualche
nuova opportunità di guadagno. Questo lo
scopo del volume “Incentivi per la produ

zione di biometano”, secondo fascicolo dei quaderni di Enama
dedicati alle agroenergie e realizzati con il contributo del Mipaaf.

La guida, disponibile sul sito Enama, arriva a poco più di un
mese dalla pubblicazione dell’atteso decreto che definisce le nor
me di attuazione del sistema di incentivi per produrre biometano e il
suo utilizzo nei trasporti, negli impianti di cogenerazione e per
l’immissione nella rete del gas naturale. «Nel nostro Paese – ha
spiegato il presidente di Enama, Sandro Liberatori – il biometano
ha grandi potenzialità di crescita e che offre alle imprese agricole
un importante sostegno al reddito. Non solo perché si tratta di un
comparto ancora largamente inesplorato, ma anche perché per

[ BIOMETANO
Enama, guida
agli incentivi

mette di sfruttare appieno gli impianti di biogas già presenti sul
territorio». Attualmente appena l’11,5% del consumo lordo annuale
di metano in Italia (23 miliardi di metri cubi, +0,7% sul 2011) è
coperto dalla produzione nazionale, imputabile in massima parte ai
giacimenti marini. Il metano viene usato soprattutto per il riscalda
mento domestico, anche se dal 2000 il parco macchine alimentate
con motore ibrido è più che raddoppiato, pur mantenendo un’inci
denza molto bassa (2%), anche a causa della sparuta presenza di
distributori.

Il volume Enama fornisce informazioni pratiche su come acce
dere alle diverse tipologie di incentivi, compresi quelli per la
riconversione degli impianti di biogas. «Il provvedimento – ha
spiegato il sottosegretario alle politiche agricole, Giuseppe Casti
glione – apre nuove prospettive economiche per l’impresa agrico
la. Il tema vero non sono gli incentivi, ma le opportunità di sviluppo:
i sostegni economici andranno gradualmente a ridursi, mentre
l’energia rinnovabile ha una prospettiva a lungo termine». nF.L.


